
SNALS
confsal

           Convegno

“La salute dei docenti:

   problemi e prospettive .

   Stress da lavoro correlato.” 

PROGRAMMA:

PROMOSSO da:
Segreteria Regionale Snals/Confsal Regione Lombardia

22 FEBBRAIO
AUDITORIUM

2019

Società Umanitaria
Via F. Daverio, 7 MILANO

 (Ingresso
Via San Barnaba,48)

8:30 Accoglienza e registrazione dei partecipanti

9:00 - 9:30 Saluti Istituzionali. Introduzione al tema
Giornalista: Agostino Picicco  (Moderatore)

9:30 - 12:00 Aspetti medico-legali e presunti maltrattamenti
in ambito scolastico
Relatore: Dott. Vittorio Lodolo D’Oria
(Medico specialista, esperto in Stress da lavoro Correlato degli insegnanti)

12:00 - 13:30 Aspetti Giuridici stress da lavoro correlato
Relatore: Avv. Domenico Barboni - Foro di Milano

13:30 Interventi, Questionario e dialogo con i relatori e chiusura lavori  Esonero dal servizio
e attestazioni formative

La Confsalform è un Ente accreditato/quali�cato secondo la Direttiva n. 170 del 21 marzo 2016 che ha sostituito la Direttiva n. 90 del 1° dicembre 2003.
I docenti che partecipano all’attività di formazione di un Ente accreditato/quali�cato hanno diritto all’ esonero dal servizio, secondo le disposizioni vigenti

( Comma 5, ART. 64 del CCNL Comparto Scuola 2016/2018).

ENTE ACCREDITATO DIR. 170/2016

SEGRETERIA REGIONALE LOMBARDIA

PROCEDURA PER ISCRIVERSI AL CORSO NELLA PIATTAFORMA S.O.F.I.A. MIUR:
• Accedere alla piattaforma S.O.F.I.A MIUR
• Cliccare su ACCEDI 
• Inserire le proprie credenziali di accesso ad istanze on-line “NOME UTENTE e PASSWORD”
• Inserire nel motore di ricerca il codice ID 26476 oppure digitare il titolo “LA SALUTE DEI DOCENTI: PROBLEMI E 
PROSPETTIVE. STRESS DA LAVORO CORRELATO”
• Selezionare nei risultati di ricerca ottenuti il corso della CONFSALFORM
• Accedere nel riquadro blu sotto la voce EDIZIONI cliccando la freccia bianca rivolta verso il basso
• Cliccare su “Iscriviti”
• Inserire i flag (autodichiarazioni) e cliccare PROSEGUI
Per la verifica dell’effettuata iscrizione accedere a SOFIA e visualizzare LE MIE INIZIATIVE FORMATIVE.
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In pensione dal 1° settembre 2019 dopo l’emanazione del decreto “Quota 100” 
 

Fonte normativa 
 Decreto Legge 28 gennaio 2019, n. 4 

 C.M. 1° febbraio 2019, n. 4644 

Requisiti per poter accedere 
alla pensione anticipata 

 Per l’accesso alla pensione anticipata, dal 1° gennaio 2019 al 31 
dicembre 2026 non si applica l’incremento dell’anzianità contributiva 
dovuta all’aspettativa di vita 

 Per accedere alla pensione anticipata dal 1° settembre 2019 non 
vengono più aggiunti i 5 mesi previsti per l’aspettativa di vita. 

 Pertanto i requisiti restano come nel 2018: 

 per le donne anzianità contributiva di 41 anni e 10 mesi (e non 42 
anni e 3 mesi) da possedere entro il 31 dicembre 2019; 

 per gli uomini anzianità contributiva di 42 anni e 10 mesi (e non 43 
anni e 3 mesi) da possedere entro il 31 dicembre 2019. 

Domanda di pensione e 
 part-time 

 È consentito chiedere la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo 
parziale con contestuale attribuzione del trattamento pensionistico per 
coloro che hanno i requisiti per la pensione anticipata (41 anni e 10 mesi 
per le donne e 42 anni e 10 mesi per gli uomini) e non hanno ancora 
compiuto i 65 anni di età entro il 31 agosto 2019. 

Requisiti per poter accedere 
alla pensione anticipata 

“Quota 100” 

 È sperimentale ed ha la durata di tre anni: 2019, 2020, 2021. 

 I requisiti minimi richiesti sono un’età anagrafica di 62 anni ed 
un’anzianità contributiva di 38 anni da maturare entro il 31 dicembre 
2019. 

 La pensione non è cumulabile con redditi da lavoro dipendente o 
autonomo fino a quando il pensionato non matura l’età che gli avrebbe 
fatto conseguire la pensione di vecchiaia. 

 È possibile cumulare solo redditi di lavoro autonomo occasionale nel 
limite di € 5.000 lordi annui. 

Opzione donna 

 Possono andare in pensione dal 1° settembre 2019 con il calcolo 
interamente contributivo le lavoratrici nate entro il 31 dicembre 1960 
(almeno 58 anni di età entro il 31 dicembre 2018) con un’anzianità 
contributiva non inferiore a 35 anni al 31 dicembre 2018. 

mailto:lombardia.cr@snals.it
https://www.google.it/search?source=hp&ei=VHCuW5G9JqjPrgSttbrIDA&q=snals+cremona&oq=snals+cremona&gs_l=psy-ab.3..0j0i22i30k1j38.5886.9090.0.9810.15.13.0.0.0.0.516.1866.2-3j2j0j1.7.0....0...1c.1.64.psy-ab..8.6.1865.0..0i22i10i30k1.188.hTcnlULGdFo
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Il termine per la 
presentazione delle domande 

di cessazione dal  
1° settembre 2019 

 È fissato a giovedì 28 febbraio 2019 il termine per la presentazione delle 
domande di cessazione dal servizio per pensionamento anticipato 
esclusivamente tramite la procedura web Polis “Istanze on line” 
disponibile sul sito internet del MIUR. 

Invio domande di pensione 
all’Inps 

 Dopo la presentazione della domanda di cessazione via web attraverso 
la procedura Polis delle istanze on-line del Miur, occorre inviare 
direttamente all’Inps la domanda di pensione con le seguenti modalità: 

 presentazione telematica della domanda attraverso l’assistenza 
gratuita di un Patronato  

 presentazione della domanda on-line accedendo al sito dell’Istituto, 
previa registrazione; 

 presentazione della domanda tramite Contact Center Integrato (n. 
803164). 

Ape sociale 

 L’Ape sociale viene prorogata per chi matura i requisiti entro il 31 
dicembre 2019. 

 Il personale della scuola in servizio deve poter far valere, oltre all’età 
anagrafica di almeno 63 anni, almeno una delle seguenti condizioni: 

 assistere da almeno sei mesi il coniuge, l’unito civilmente, un parente 
di primo grado (genitore, figlio) convivente con l’handicappato in 
situazione di gravità ed essere in possesso di una anzianità 
contributiva di almeno 30 anni; 

 oppure avere una riduzione della capacità lavorativa uguale o 
superiore al 74% e una anzianità contributiva di almeno 30 anni; 

 oppure aver svolto per almeno sei anni in via continuativa la funzione 
di insegnante di scuola dell’infanzia e possedere una anzianità 
contributiva di almeno 36 anni. 

Presentazione della 
domanda di riconoscimento 
delle condizioni di accesso 

 Coloro i quali vengano o possano trovarsi nelle condizioni sopradescritte 
entro il 31 dicembre 2019 devono presentare all’Inps, preliminarmente 
alla domanda di accesso al beneficio, una domanda di riconoscimento 
delle condizioni di accesso al beneficio entro il 31 marzo 2019. 

 L’invio delle domande è effettuato esclusivamente in via telematica o 
tramite un patronato o direttamente attraverso i servizi online sul sito 
www.inps.it. 

Comunicazioni dell’Inps 
dell’esito dell’istruttoria della 
domanda di riconoscimento 
delle condizioni di accesso 

 Entro il 30 giugno 2019 l’Inps comunica all’interessato l’esito 
dell’istruttoria della domanda di riconoscimento delle condizioni di 
accesso all’APE sociale. 

 Una volta ottenuto il riconoscimento dall’Inps, va presentata la domanda 
di cessazione dal servizio con modalità cartacea con effetto dal 1° 
settembre 2019. 

La misura del beneficio 

 L’indennità è corrisposta ogni mese per 12 mensilità nell’anno, fino all’età 
prevista per il conseguimento della pensione di vecchiaia. 

 L’indennità è pari all’importo della rata di pensione calcolata al momento 
dell’accesso alla prestazione (se inferiore a 1.500 euro) o pari a 1.500 
euro, se la pensione è pari o maggiore di detto importo. 

 È compatibile con lo svolgimento di attività lavorativa dipendente o 
parasubordinata soltanto nel caso in cui i relativi redditi non superino gli 
8.000 euro annui e con lo svolgimento di attività di lavoro autonomo nel 
limite di reddito di 4.800 euro annui. 
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Sindacato Autonomo Lavoratori della Scuola 

 
Specializzazione per il sostegno: requisiti di accesso 

 

Fonte normativa  D.M. 8 febbraio 2019, n. 92 

Requisiti per poter accedere 
alla procedura di 

specializzazione sul 
sostegno: scuola dell’infanzia 

e primaria 

 Sono ammessi a partecipare alle procedure per i percorsi di 
specializzazione per le attività di sostegno per la scuola dell’infanzia e 
primaria i candidati in possesso di uno dei seguenti titoli: 

 laurea in scienze della formazione primaria 

 diploma magistrale, ivi compreso il diploma sperimentale a indirizzo 
psicopedagogico e diploma sperimentale a indirizzo linguistico, 
conseguiti presso gli istituti magistrali entro l’anno scolastico 
2001/2002 

 analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi 
della normativa vigente. 

Requisiti per poter accedere 
alla procedura di 

specializzazione sul 
sostegno: scuola secondaria 

di primo e secondo grado 

 Sono ammessi a partecipare alle procedure per i percorsi di 
specializzazione per le attività di sostegno per la scuola secondaria di 
primo e secondo grado i candidati in possesso di uno dei seguenti titoli: 

 abilitazione a una delle classi di concorso del relativo grado 

 analoghi titoli di abilitazione conseguiti all’estero e riconosciuti in Italia 
ai sensi della normativa vigente 

 titolo di accesso a una delle classi di concorso del relativo grado e 24 
CFU nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie 
e tecnologie didattiche 

 solo per la procedura dell’a.a. 2018/19: titolo di accesso a una delle 
classi di concorso del relativo grado e l’aver svolto, nel corso degli 
otto anni scolastici precedenti, almeno tre annualità di servizio, 
anche non consecutive, su posto comune o di sostegno, presso le 
istituzioni del sistema educativo di istruzione e formazione. 

Requisiti per poter accedere 
alla procedura di 

specializzazione sul 
sostegno: posti di insegnante 

tecnico pratico 

 Gli insegnanti tecnico – pratici accedono fino al 2024/25 con il possesso 
del diploma. 

Prova di accesso 

 I percorsi di specializzazione per le attività di sostegno sono istituiti ed 
attivati dagli Atenei nel limite dei posti autorizzati. 

 Si accede mediante superamento della prova di accesso 

 La prova di accesso, predisposta da ciascuna università, si articola in: 

 un test preliminare 

 una o più prove scritte ovvero pratiche 

 una prova orale 

Contingenti e test preliminare 
 Con successivo decreto ministeriale è effettuata la ripartizione dei 

contingenti e sono fissate le date uniche per ciascun indirizzo di 
specializzazione del test preliminare. 
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